
Coronavirus, Steel Service: «Più forti di prima»

L’azienda ha sede a Codogno (LO), tra le prime “zone rosse”. Il racconto di Francesca Pizzigati

11 marzo 2020

Gli effetti del coronavirus, per la Steel Service di Codogno (LO), hanno determinato, dice Francesca Pizzigati (nella foto di testa), Ceo dell’azienda «uno
dei periodi più duri della nostra intera storia (iniziata oltre 40 anni fa; ndr), anche se, per fortuna e grazie alle misure di protezione che abbiamo adottato,
non ha coinvolto direttamente nessuno dei nostri collaboratori e noi stessi. Ma vivere in completo isolamento per tutto questo tempo è un’esperienza
che ci ha provato, psicologicamente oltre che ovviamente sotto il profilo economico».

Perché l’azienda è rimasta chiusa per due settimane e stanti i blocchi stradali – Codogno è stata tra le prime “zone rosse” – «si è rischiato il collasso
economico». Scongiurato «solo grazie alla collaborazione di una serie di soggetti, dai nostri fornitori (Steel Service è esclusivista per l’Italia di Rimex Metals
UK) agli autotrasportatori che da anni collaborano con noi».

Perché se l’azienda ha chiuso i battenti – «ora abbiamo riaperto solo il magazzino – spiega Francesca Pizzigati – e contiamo di tornare pienamente
operativi dalla prossima settimana, ma noi non abbiamo certo smesso di lavorare ed abbiamo organizzato una rete di spedizioni di materiali da e per
territori non interessati dai blocchi stradali che ci ha permesso di contenere il danno economico, che pure è stato pesante, ma che in questo momento
consideriamo come un aspetto secondario, perché al primo posto mettiamo la felicità, noi che per il virus abbiamo perso delle persone che
conoscevamo bene, di sapere che i nostri collaboratori e noi ne siamo passati indenni sotto il profilo sanitario».

L’intero tessuto produttivo di Codogno, peraltro, ha pagato un prezzo pesante «anche per un atteggiamento a volte fin troppo duro adottato nei
confronti degli imprenditori. Basti pensare – racconta la Ceo di Steel Service – che ad un paio di loro sono state comminate multe pesanti solo per il fatto
di essere entrati nelle proprie aziende e senza tener conto che erano lì solo per controllare che tutte le procedure di fermata degli impianti fossero state
effettuate in piena sicurezza».

Ora, però, si riparte: «Sì, si ricomincia a lavorare, piano piano e con una consapevolezza in più; che vorrei condividere – conclude Francesca Pizzigati –
con chi, in questi giorni, mostra invece di non aver compreso fino in fondo di cosa si stia parlando e di quali siano i rischi veri che si corrono: non si deve
sottovalutare la gravità della situazione, non si devono tentare “fughe” sconsiderate e non ci si deve far vincere dal panico. La prova è stata durissima, ma
l’abbiamo affrontata con coraggio e ne usciremo più forti di prima».

M. T.
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